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PROGRAMMA

Saluti 

Dr. Sabatino Marchione
Prefetto di Salerno

Prof. Raimondo Pasquino
Rettore Università degli Studi di Salerno 

Ing. Luigi Vinci
Presidente Federazione Ordini Ingegneri della Campania

Arch. Pasquale Caprio
Presidente dell’Ordine degli Architetti, Paesaggisti, Pianificatori 
e Conservatori di Salerno e del CUP Provinciale

Arch. Domenico De Maio
Assessore all’Urbanistica del Comune di Salerno

Dr. Antonio Lombardi
Presidente dell’Associazione Nazionale Costruttori Edili Salerno 

Introduce

Ing. Armando Zambrano
Presidente Ordine Ingegneri Salerno 

Interventi

Prof. Arch. Pasquale Belfiore
Assessore all’Urbanistica del Comune di Napoli

Dr. Nunziante Coraggio
Presidente ANCE Regione Campania 

Avv. Lorenzo Lentini 
Amministrativista - Consulente PTC Provincia Salerno

On. Ing. Pasquale Marrazzo 
Consigliere Regionale Componente IV Commissione 

Avv. Marcello Feola
Assessore Urbanistica e LL.PP. Provincia di Salerno

Arch. Giuseppe Zampino 
Soprintendente BAPPSAD di Salerno e Avellino

Dott. Gabriella Cundari
Assessore Urbanistica - Politiche del Territorio Regione Campania

Dott. Oberdan Forlenza 
Assessore LL.PP. Regione Campania

PRESENTAZIONE

L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Salerno, d’intesa 
con gli altri Ordini e Collegi tecnici della Provincia, ha 
organizzato, a pochissimi giorni dall’approvazione della legge, 
un primo incontro informativo sul testo della legge cosiddetta 
“Piano Casa Regionale”.
Il tormentato percorso della norma è stato seguito con particolare 
attenzione dagli Ordini che, come ormai consuetudine, ne 
hanno esaminato senza sterili pregiudizi la bozza proposta a 
suo tempo dalla Giunta, proponendo con tempestività puntuali 
correttivi che ne ampliassero gli aspetti positivi di recupero e 
miglioramento.
Il testo della legge definitivo, purtroppo, ha recepito solo in 
minima parte tali istanze.
Pur tuttavia, crediamo che la norma possa, se ben utilizzata, 
contribuire a risolvere alcuni dei problemi urbanistici e sociali 
di parti degradate delle nostre città, per anni trascurate da 
amministrazioni poco attente, purché vi sia il corretto e 
responsabile contributo di tutti i soggetti interessati (committenti, 
professionisti ed imprenditori, funzionari tecnici della pubblica 
amministrazione) ponendo in essere un processo virtuoso di 
miglioramento, sia dal punto di vista della qualità architettonica 
che della sicurezza strutturale ed impiantistica, non solo limitato 
a quella parte del patrimonio edilizio esistente che potrà giovarsi 
degli incentivi previsti dalla legge.
Il punto cruciale sta nelle capacità della pubblica 
amministrazione di porre in campo competenza e serietà nei 
controlli, e degli operatori nel rispettare puntualmente la norma, 
individuando soluzioni eticamente compatibili, in linea con gli 
obiettivi finali della legge. Questi ultimi, in sé certamente 
condivisibili, descritti all’articolo 1, si individuano nella qualità 
architettonica, sicurezza e sostenibilità delle costruzioni nonché 
nella salvaguardia del territorio.
Ma ci sono altri aspetti della legge che sono importanti: 
l’istituzione (anche se parziale) del fascicolo del fabbricato ed 
il controllo generalizzato sulle progettazioni strutturali.
Tutti temi sui quali i professionisti tecnici sono chiamati a 
svolgere la propria indispensabile funzione.
Gli Ordini e Collegi, pertanto, sono chiamati a vigilare sulla 
correttezza dei comportamenti dei propri iscritti, scoraggiando 
comportamenti dannosi per la comunità e per la categoria 
professionale.	
L’organizzazione di corsi e seminari di studio ed aggiornamento 
sulla materia rappresentano l’impegno immediatamente 
successivo, tra gli altri da assumere.


